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Una risposta massiccia e popolare ai tentativi reazionari e fascisti 

DOMANI LA GRANDE MANIFESTAZIONE 
d'apertura della campagna elettorale 

Parleranno Ingrao, Pefroselli e Marisa Rodano - Presiederà Trivelli - Un documentario di Gregoretti sulla casa 
Diffusione dell'Unità col programma - Appuntamento per un nuovo balzo avanti nella sottoscrizione e nel tesseramento 

Con 2 4 ore d'anticipo 

L'acqua verrà a mancare dalle ore 12 di oggi 
alle ore 7 circa di mercoledì 12 maggio a tutte 
le utenze nelle seguenti ione della città: 

RIONI — Prati, Trastevere, S. Saba, Aven
tino, Borgo, Testaccio, Ripa, Campo Marzio, 
Ponte, Parione, Regola, S. Eustachio, Pigna, 
Sant'Angelo, Trevi, Campitelli, Colonna. 

QUARTIERI E RELATIVI SUBURBI — 
Monte Sacro Alto, Monte Sacro, Tor di Quinto, 
Flaminio, Delle Vittorie, Trionfale, Aurelio, Gia-
nicolense, Portuense, Ostiense, Ardeatino, Pa-
n'oli. Monte Mario, Eur, Spinacelo, Ostia Lido. 

AGRO ROMANO — Cesano, Olgiata, Tomba 
di Nerone, Villaggio Cronisti, Ottavia, Glusti-
niana, Fogaccia, Casalotti di Boccea, Val Me-
laina, Cecchignola, Casal Palocco, Ostia Antica, 
Vitinia, Acilia Nord • Sud, Isola Sacra, Fiumicino 

(Borgata ed Aeroporto). 
Tali zone sono comprese tra il limite estemo 

occidentale della città e quello cosi delimitato: 
Fiume Tevere, Ferrovia Roma Nord, viale Pa
rtali, via Stopparli, viale Bruno Buozzi, via Fla
minia, viale Gabriele D'Annunzio, via Trinità 
del Monti, via Gregoriana, via Crispi, via in 
Arcione, via del Lavatore, via della Pilotta, via 
IV Novembre, salita del Grillo, via dei Fori Im
periali, Colosseo, via S. Gregorio, via Terme 
di Caracalla, via Porta Latina, via Mura Latine, 
via Appia Antica, via Ardeatina, grande Rac
cordo Anulare, via Pontina, via di Mezzocamino 
e via Cristoforo Colombo Ano al Litorale, nonché 
tra la riva destra dell'Anlene e la via Nomen-
tana e Salaria Nel grafico: la parte segnata 
in grigio è quella che rimarrà senz'acqua. 

Quattro giorni 
di grande sete 

Un milione e mezzo di romani costretti al grave disagio per l'inca
pacità della Giunta - Anni di promesse non mantenute e di ritardi 

* E' iniziata con oltre 24 ore 
di anticipo la a lunga sete» 
dei romani. In molte abita-
gioni, dalla Cassia a Monte-
sacro, da Monte Spaccato a 
Ostia, i rubinetti sono rima
sti all'asciutto già da ieri mat
tina. Imprecazioni, telefonate 
di protesta all'Acca; i funzio
nari hanno risposto che l'ac
qua verrà a mancare da mez
zogiorno di oggi fino alle ore 
7 di mercoledì prossimo: dun
que la pressione è calata ieri 
sino a fare mancare il rifor
nimento a causa delle scorte 
che tutti hanno cercato di 
fare. 

Per circa un milione e mez
zo di cittadini, in 17 rioni, 
16 quartieri, 16 zone dell'Agro, 
in metà delle case della città 
iniziano da stamane quattro 
giorni drammatici. Qualcuno 
ha provveduto a rifornirsi di 
piatti e posate di plastica, di 
«Doccioni» di acqua minera
le. Tuttavia i disagi non po
tranno essere evitati. Soprat
tutto per chi ha a casa bam
bini piccoli o persone amma
late. Negli ospedali, si assicu
ra il flusso idrico non man
cherà: si prowederà con l'ac
quedotto Paolo, ma la situa
zione rimane ugualmente pre
occupante, perché nei noso
comi, sono necessari centi
naia e centinaia di ettolitri 
al giorno, che difficilmente po
tranno essere forniti dal pic
colo impianto. Ugualmente 
drammatica sarà la situazio
ne nei bar, nei ristoranti, nei 
pubblici esercizi. 
In relazione alla sospensione 

del flusso idrico in alcune zone 
della capitale e al fine di li
mitare alle scolaresche il disa
gio che ne deriva, fl provvedi

tore agli studi ha disposto una 
contrazione dell'orario nelle 
scuole dell'obbligo. Anziché al
le 8.30 gli studenti entreranno 
a scuola alle 10.30. Nello stes
so tempo il provveditore agli 
studi ha interessato l'ACEA ad 
esaminare l'opportunità di acco
gliere con precedenza le ri
chieste di rifornimento idrico. 
a mezzo autocisterna, che ver
ranno avanzate direttamente 
dalle scuole. 

Per gravi necessità gli uten
ti. ha comunicato l'ACEA, po
tranno rivolgersi al numero 
telefonico 570378 del servizio 
autocisterne. Si dice che so
no pronte 75 autobotti (da 
5000 litri ognuna) per il 
« pronto intervento ». ma 
funzionerà soltanto per casi 
di «estrema necessità». Le 
fontanelle pubbliche dovreb
bero restare in funzione; nei 
quartieri alti, come Monte 
Mario, però, resteranno al
l'asciutto. 

La «grande sete» come è 
noto, è giustificata dall'ACEA 

Grave lutto 
di Saltarelli 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giorgio Sartarel-
li, uno dei titolari dell'agenzia 
fotografica del nostro gior
nale; è scomparso dopo una 
lunga malattia, suo fratello Ga
stone. Al caro Giorgio Salta
relli e alla sua famiglia giun
gano le più vive condoglianze 
della redazione e amministra-
rione dell'Unità. 

e dai responsabili dell'Ammi
nistrazione capitolina con i 

'lavori di Innesto nella rete 
Ìdrica romana delle acque del 
Peschiera IL «Sarà l'ultimo 
sacrificio, poi ci sarà per tutti 
più acqua», dicono in Cam
pidoglio. «La prossima estate 
i rubinetti dei romani non 
saranno più asciutti»: sono 
molti a ritenere che questa è 
solo una scusa per far sop
portare ai cittadini queste 
giornate di siccità. «E* sem
pre cosi! — dice la gente —. 
Promettono sempre, ad ogni 
sospensione dell'acqua, che 
poi potremo bere e lavarci 
di più_ Ma sono anni che va 
avanti questa storia, e l'ac
qua continua a mancare Io 
stesso.- ». 

La verità è che al Campi
doglio è stato approntato con 
ritardo un piano idrico per 
la città. Questo piano, inol
tre, è carente perché non ha 
tenuto e non tiene conto a 
sufficienza del tumultuoso e 
caotico sviluppo che la città 
ha avuto. 

Le Giunte che si sono suc
cedute finora in Campidoglio 
non hanno mai voluto affron
tare in modo organico e pro
grammatico il gravissimo pro
blema, tanto è vero che i la
vori di oggi vengono inizia
ti con oltre 6 anni di ritardo 

Si giustifica quindi la sfidu 
eia dei cittadini, i quali non 
credono che i sacrifici di que 
sti giorni, saranno compen
sati dalla prospettiva di aver 
più acqua nei mesi caldi. 
Troppi sono stati i rinvìi, le 
promesse non mantenute, gra
vi i ritardi, pesanti sono le 
responsabilità degli ammini
stratori di centro-sinistra. 

Crescono di ora in ora l'entusiasmo e la 
mobilitazione popolare per la manifestazio
ne che domani alle 10 aprirà al « Superci-
nema » la campagna elettorale del Partito 
Comunista. In tutte le sezioni si intensifica 
l'impegno per organizzare la partecipazione 
dei lavoratori, delle donne, dei giovani a 
questo primo incontro elettorale del Partito 
con la popolazione romana. « Avanti con i 
comunisti per una nuova direzione in Cam
pidoglio e alla Provincia »: questa la parola 
d'ordine stampata sui manifesti e sui volan
tini che vengono diffusi a migliaia, mentre 
le sezioni svolgono ampia opera di propa
ganda all'esterno e ferve il lavoro di preno
tazione dei pullmans e di preparazione delle 
carovane di auto, che confluiranno dome
nica mattina al « Supercinema ». 

Altri pullmans, oltre quelli annunciati nei 
giorni scorsi, sono previsti da Cinecittà, La 
Rustica. Villa Gordiani, Borghetto Latino. 
Borghesiana. Finocchio. Fiumicino, Ostia. 
Folte delegazioni sono annunciate anche 
dalla zona di Civitavecchia. 

La manifestazione di domani, al Super-
cinema. che raccoglierà attorno al nostro 
Partito la più vasta adesione dei lavora
tori, dei giovani, delle donne, dei citta
dini romani, sarà anche una prima e im
mediata risposta popolare alle manovre 
e ai tentativi reazionari e fascisti. 

Le bandiere rosse delle sezioni della città 
e della provincia faranno da cornice alla 
manifestazione nella quale parleranno, co
me è noto, i compagni Pietro Ingrao, Luigi 

Petroselli e Marisa Rodano. Il compagno 
Renzo Trivelli presiederà l'assemblea. Pri
ma dei discorsi degli oratori vi sarà la 
proiezione del documentario sulla casa rea
lizzato dal regista Ugo Gregoretti per la 
campagna elettorale del PCI. 

Nel clima di mobilitazione che cresce in
torno alla manifestazione aumentano i ri
sultati raggiunti dalle sezioni per il tesse
ramento e per la sottoscrizione elettorale. 
Domani -mattina saranno annunciati' gli 
obiettivi già conseguiti e ogni sezione sarà 
presente con il versamento per nuove tes
sere e con tutti i fondi finora raccolti 
tra i compagni e tra gli elettori per finan
ziare la campagna elettorale comunista. 
Domani tutto il Partito è impegnato inoltre 
per la diffusione deìl'Unità con il pro
gramma. • 

Si ricorda che gli uffici dell'amministra
zione della Federazione funzioneranno do
mani mattina al « Supercinema » per rac
cogliere i versamenti delle sezioni per la 
sottoscrizione elettorale e per il tessera
mento. Anche ieri sono state fatte dalle 
sezioni altre 166 tessere. La sezione poste
legrafonici ha raggiunto gli iscritti del 1970, 
27 tessere sono state consegnate a Cicilia-
no, 30 a Civitavecchia, 25 a Ostiense. H 
a Nomentano, 8 a Maccarese, 5 a Pome-
zia. Un'altra zona, quella Civitavecchia-
Tiberina. ha superato ieri il 100 per cento. 
Anche dei nuovi versamenti effettuati per 
la sottoscrizione si darà l'annuncio domani 
nel corso della manifestazione. 

Pesanti interrogativi 
sulla vertenza 

dei dipendenti comunali 
Quanto accade attorno alla 

vertenza dei dipendenti comu
nali di Roma è ormai, netta
mente, uti affare che va al di 
là di una normale trattativa 
sindacale e che pone pesanti 
ed inquietanti interrogativi da 
rivolgere direttamente al mi
nistero degli Interni, al gover
no, alla DC romana, e sui 
quali invitare a riflettere i ca
pitolini e tutta l'opinione pub
blica romana. I fatti sono 
inequivocabili. Solo per i sor
di e i ciechi del Messaggero 
e per i fascisti del Tempo i 
fatti non esistono. 

Il consiglio comunale ha vo
tato il 30 ottobre 1970 e il 6 
aprile scorso due delibere con 
le quali si approvava il rias
setto delle carriere e delle re-
tribuzioni e sì corrispondeva 
un acconto mensile. 

Il 20 aprile una delegazione 
composta dalla giunta comu
nale, da tutti i gruppi consi
liari, dai sindacati unitari si 
incontra con il sottosegretario 
agli Interni on. Sarti, al quale 
fornisce le risposta a tutte le 
obiezioni avanzate. Ne scatu
risce una trattativa in sede 
tecnica tra sindacati e mini
stero. nella quale si definisce 
la vertenza. 

Ciò è tanto vero che il 28 
aprile, all'ultima seduta del 
consiglio comunale l'assessore 
democristiano Merolli si assu
me la responsabilità di dichia
rare: « la vertenza si è conclu
sa positivamente ». 

In questa fase il rapporto 
tra ministro degli Interni e 
giunta comunale di centrosini
stra non risulta chiaro, ma 
sta di fatto che solo un gior
no dopo, il 29 aprile perviene 

all'amministrazione comunale 
una lettera firmata dal sotto
segretario on. Sarti con la 
quale si riporta la vertenza in 
alto mare. 

Di più, e nella sostanza, la 
piattaforma rivendicativa dei 
dipendenti capitolini è stata 
accettata in molte altre città 
d'Italia e,, appena ieri, in tutti 
i comuni della provincia dì 
Roma con decisione del pre
fetto. 

Di qui lo sdegno e la reazio
ne nella categoria. Ma allora 
la domanda da rivolgere al 
ministro degli Interni e al 
governo è semplice: per rag
giungere quali scopi politici 
non si vuole risolvere questa 
vertenza? 

Il disagio tra la popolazione 
è grave, ma i cittadini debbo
no sapere chi è responsabile, 
debbono sapere che un mini- , 
stro degli Interni sfida una 
assemblea elettiva (bella auto
nomia e bella democrazia par
tecipata, signori Darida e La 
Morgia!), sfida una intera 
città. 

In concreto sulla legittima 
reazioìie dei capitolini agisco
no gruppi di provocatori che 

Stamane attivo 
comunali CGIL 

Per stamane, alle 10, alla 
Camera del lavoro, via Buo
narroti 81, è convocato l'At
tivo sindacale dei capitolini 
aderenti alla CGIL per esa
minare la situazione della 
vertenza in atto. 

Capitolini: sciopero sino a lunedì 
Chiare responsabilità di Restivo e della DC 

La decisione presa ieri sera nel corso di una vivace assemblea — Disagi nel traffico, nella nettezza urbana 
I sindacati hanno esentato dalla prosecuzione dello sciopero gli addetti ai cimiteri e gli autisti delle autobotti 

Lo sciopero dei capitolini 
proseguirà ancora fino a lu
nedi compreso, quando i la
voratori si riuniranno ancora 
una volta in assemblea per 
poi muovere in corteo fino a 
piazza Esedra. Per lunedi, tra 
l'altro, è stato convocato un 
incontro con i sindacati pres
so il Ministero dell'interno. 
La decisione di proseguire la 
astensione dal lavoro è stata 
presa ieri pomeriggio duran
te una affollata e movimen
tata assemblea svoltasi in 
piazza dell'Arco di Giano. 

Circa quattromila lavora
tori si sono riuniti verso le 
17,30 per fare il punto sullo 
stato della vertenza e decide
re i modi e i tempi della pro
secuzione della lotta. Ha pre
so la parola a nome dei tre 
sindacati di categoria il com
pagno Balsimelli, che ha 
messo in risalto le gravi re
sponsabilità del Ministero 
dell'interno che ha posto il 
suo veto al riassetto delle 
carriere e degli stipendi, già 
approvato dal Consiglio co
munale e dalla stessa Giunta 
capitolina, che ha lungamen
te ritardato l'approvazione 
della delibera dimostrando la 
non volontà politica di com
porre la vertenza stessa. Il 
compagno Balsimelli ha pro
posto di proseguire la lotta 
terminando lo sciopero alle 
24 (come era già stato sta
bilito dalla precedente assem
blea), recandosi all'incontro 
col ministro Restivo lunedi 
prossimo, incontro reso pos
sibile proprio grazie alla lot
ta condotta nel giorni scorsi 
dalla categoria, e riconvocan
dosi poi in assemblea martedì 
e decidere, a seconda dei ri
sultati stessi della trattativa. 

E' intervenuto poi il com
pagno Leo Camillo, segretario 
della Camera del lavoro, a 
nome delle organizzazioni ca
merali provinciali CGIL, CISL 
e UIL. Camillo ha sottolineato 
la necessità, di fronte ai chia
ri tentativi portati avan
ti dalle forze di destra e 
conservatrici di strumentaliz
zare la lotta (ne è testimo
nianza la campagna ingag
giata da giornali come 72 Tem
po e in generale dalla stam
pa reazionaria), di non iso
lare la lotta dalla cittadinan
za e dagli altri lavoratori, 
dall'intero movimento sinda
cale che si batte per nuove 
condizioni nei posti di lavoro 
e nella società, respingendo 
cosi ogni tendenza corpora
tiva. Camillo ha ribadito la 
necessità quindi di articolare 
la lotta in modi e forme 
nuove. 

Si è poi sviluppato, intenso 
e particolarmente animato, 
il dibattito; sono intervenuti 
altri rappresentanti sindacali 
e lavoratori di varie catego
rie. Le proposte avanzate al
l'assemblea, pronta ad applau
dire, ad acclamare e anche 
a fischiare, sono state molte 
e varie. In generale comun
que è prevalso uno stato di 
animo di esasperazione, pro
vocato nella categorìa proprio 
dal carattere che il Ministero 
e la Democrazia cristiana han
no voluto dare alla vertenza. 
Un'esasperazione alimentata 
dal ritardi, dalla mancanza 
di volontà politica trovata in 
chi ha diretto il Comune e 
dirige il Paese, dai tentenna
menti, dalle lungaggini, dai 
repentini voltafaccia. Cosi I 
dipendenti comunali sono per
vasi da una sfiducia nella pos
sibilità dell'incontro, dalla 
sensazione che ancora una 
volta Restivo 11 voglia in 
qualche modo ingannare, DI 
conseguenza la proposta por
tato avanti con maggior fona 

è stata quella di proseguire 
ancora lo sciopero. 

A questo punto i sindacati 
hanno recepito tale diffuso sta
to d'animo, pur mettendo in 
risalto gli eventuali rischi di 
una prosecuzione dello scio
pero soprattutto per quanto 
riguarda il legame della lotta 
con la cittadinanza e i disagi 
che l'astensione dal lavoro 
provoca. In ogni caso i sin
dacati hanno tenuto a riba
dire che i lavoratori sapran
no respingere la manovre di 
quelle forze che vorrebbero 
usare la lotta dei capitolini 
per ostacolare lo svolgimento 
delle elezioni. E' prevalsa cosi 
la decisione, presa unitaria
mente e approvata a larga 
maggioranza dall'assemblea, 
di proseguire lo sciopero fino 
a lunedi compreso e di rive
dersi nel pomeriggio di lune
di alle 17,30 nello stesso posto 
per riesaminare lo stato del
la vertenza. 

I sindacati hanno inoltre ri
tenuto di dover esonerare dal
la prosecuzione dello sciopero 
il seguente personale dei ser
vizi cemeteriali: vespilloni, 
autisti, affossatori e 4 impie
gati per le incombenze di ana
grafe mortuaria, n personale 
della nettezza urbana addetto 
al servizio delle autobotti per 
il trasporto dell'acqua in oc
casione dell'interruzione del 
flusso idrico nei prossimi gior
ni, pur aderendo allo sciope
ro, presterà volontariamente 
il servizio. 

II gruppo consiliare comu
nista intanto ha chiesto al sin
daco Darida una riunione ur
gente di tutti i gruppi consi
liari per esaminare la situa
zione e imporre al ministro 
Restivo il rispetto della deli
bera votata dal Consiglio co
munale. 

I figli di Ines Orsata mentre vengono portati via dalle ispettrici e nel riquadro la vittima 

vogliono portare l'agitazione 
su un terreno che da parte no
stra non esitiamo a definire 
assurdo: o conclusione della 
vertenza o blocco delle ele
zioni. 

Ecco allora la secoìida do
manda che rivolgiamo, anche 
alla DC romana. Chi muove 
le fila di questo gioco? Chi 
agisce da un lato — oltre a 
Restivo — per provocare lo 
sciopero e chi agisce dall'al
tro — oltre ad alcuni settori 
democristiani — per esaspe
rare l'agitazione e le forme di 
lotta? Si parla apertamente dt 
lotte intestine fra settori della 
DC che si alimentano con que
sta vertenza, ma ciò non basta. 
C'è qualcosa di più Nella si
tuazione si innestano mano
vre più complesse di forze 
reazionarie, che per ragioni 
più generali, soffiano sul fuo
co e cogliono creare un clima 
di confusione e di provoca
zione anche nella capitale 
d'Italia. 

E qui dobbiamo una rispo
sta puntuale al Popolo, un 
giornale che dovrebbe avere 
imparato che il falso non pa
ga. Falsa è, infatti, la rappre
sentazione che il quotidiano 
della DC di ieri dà degli svi
luppi dell'agitazione. La pro
va del nove è offerta dalla 
cronaca dell'assemblea dei ca
pitolini che si è svolta ieri. 

I sindacati, nella loro auto
nomia, dimostrano di saper 
parlare da soli. Resta il fat
to che la verità è l'esatto con
trario di quella che il Popolo 
vuol contrabbandare. 

La decisione di continuare 
lo sciopero fino a lunedì i 
unitaria, così come è unitaria 
la decisione di garantire al
cuni servizi primari nel. corso 
dello sciopero, ma i dipènden
ti capitolini sanno assai be
ne per primi il ruolo che ha 
avuto ed ha la CGIL. Noi nel
la nostra autonomia, inten
diamo esercitare la nostra re
sponsabilità democratica e 
chiamiamo le altre forze po
litiche a fare altrettanto Con 
l'autorità che ci deriva dalla 
posizione assunta nel Consi
glio comunale e dalla confer
ma di solidarietà attiva alle 
ragioni della lotta dei capi
tolini, rivendichiamo chiara
mente dal ministro degli In
terni, in primo luogo, che la 
vertenza si chiuda positiva
mente. Confermiamo al tem
po stesso che la città, con 
la consapevolezza e l'appog
gio in primo luogo dei capi
tolini, ha la forza per respin
gere ogni provocazione reazio
naria, ogni strumentalizzazio
ne della lotta, ogni ricatto 
consumato sulla pelle dei la
voratori comunali e di tutti 
i lavoratori romani. Oggi, nel 
corso della vertenza. 

II 13 giugno con il voto, per 
far pagare i responsabili e 
per cambiare davvero nella 
direzione della città. 

Protesta 
dei professori 

del « Castelnuovo » 
contro i fascisti 
Provocazioni fasciste al li

ceo « Castelnuovo »: tre tep
pisti di destra sono stati ar
restati ieri mattina davanti al
la scuola mentre cercavano di 
aggredire gli studenti con ma
nici di piccone, dopo che era 
stato respinto il loro tentati
vo di distribuire materiale 
di propaganda fascista. Conti
nua intanto sul fogliaccio pa
rafascista della capitale una 
squallida campagna diffama
toria contro il «Castelnuo
vo». A seguito di queste ver
gognose e criminali provoca
zioni, la sezione del Sindaca
to Scuola CGIL del «Castel-
nuovo » - in un comunicato 
«riafferma la validità delle 
esperienze condotte nella scuo
la e ribadisce la necessità di 
respingere le falsificazioni 
della propaganda fascista e di 
difendere le conquiste demo
cratiche degli studenti del 
"Castelnuovo" ». 

L omicidio del Colosseo: Ines Orsaia uccisa per rapina o per vendetta 

Un prete testimone del delitto 
Sei coltellate al collo, allo stomaco, al petto — Un delitto a freddo: l'assassino ha cominciato a colpire appena 
dietro il cespuglio — La donna aveva invaso una « zona » non sua: un protettore si è vendicato ? — Frugata 
la borsetta ma i quattrini erano nella tasca del maxicappotto — Battuta infruttuosa di cinquanta agenti 

Un solo testimone, che nep
pure ha visto tanto, un paio di 
moventi, un «giallo» davvero 
rompicapo. Ventiquattro ore 
dopo la tragica fine di Ines 
Orsaia, crivellata, da sei col
tellate dietro un cespuglio del 
Colosseo, gli uomini della Mo
bile non sembrano molto su 
di giri. «Obiettivamente non 
abbiamo molte tracce — dice 
il capo, dottor Palmer! — la 
vittima non era molto cono
sciuta nel "giro", non era 
legata alle altre prostitute del
la zona; quasi certamente non 
aveva un protettore. Possiamo 
andare avanti solo per intui
zioni: cosi possiamo esclude
re il delitto di un sadico. Dob
biamo invece pensare ad un 
rapinatore o ad una vendet
ta™». Fosse almeno chiaro 
al cento per cento il moven
te, il cerchio potrebbe restrin
gersi. Ma non è cosi. 

Ines Orsaia, 31 anni, madre 
di tre figli (Antonella, 11 an
ni; Silvio, S anni, e Diego, 3 
anni) che adesso sono finiti 
alla «Casa del Fanciullo», 
era nata ad Ausonia, in pro
vincia di Froslnone. Passava 
due, tra ora al massimo ogni 

sera fuori di casa: metteva a 
letto i bambini, poi usciva. 
Non rincasava mai più tardi 
dell'una. Non osservava le re
gole fisse del «giro», molto 
spesso cambiava «zona»: ne
gli ultimi tempi si era fatta 
notare a Tor di Quinto ma 
da qualche giorno era in via 
di San Gregorio, la strada 
che s'inizia al Colosseo e fi
nisce al Circo Massimo. 

Non era una gran bella don
na, mostrava più dei suoi 31 
anni. Ma aveva dato, dava, fa
stidio lo stesso alle altre pas
seggiatrici della zona: e, in 
ciò, nella vendetta del pro
tettore di un'altra donna, può 
trovarsi un movente. Ed è an
che possibile un'ipotesi: Ines 
Orsaia non doveva essere uc
cisa, doveva soltanto essere 
punita. Una brutta coltellata, 
l'invito brutale a non farsi 
più vedere al Colosseo. Ma la 
«lezione» è diventata trage
dia, forse perché la Orsaia ha 
tentato di gridare, di divin
colarsi e il suo assassino ha 
avuto paura. A pochi metri 
sfrecciavano decine di auto, 
c'erano migliaia di giovani ad 

centinaia di poliziotti e di ca
rabinieri di servizio; se sol
tanto la donna fosse riuscita 
a richiamare l'attenzione di 
qualcuno, per l'aggressore sa
rebbe finita male. 

Adesso quest'assassino è sta
to notato — dire visto, sareb
be inesatto — soltanto da un 
sacerdote, un cappellano mili
tare. «Stavo passando con la 
mia auto in via di San Gre
gorio — ha raccontato ieri 
mattina agli uomini della Mo
bile — ho notato la donna e 
subito dopo, nello specchietto 
retrovisivo, un giovane che le 
si avvicinava. Ho guardato 
ancora ed ho visto i due che 
si inoltravano dietro il ce
spuglio. Adesso non posso cer
to dire come era vestito. Sono 
tornato indietro al massimo 
un minuto più tardi: la don
na era sul marciapiedi, cir
condata da una piccola folla; 
l'assassino era scomparso...». 

Un minuto: e dunque un de
litto a freddo, che esclude la 
ipotesi di un maniaco (tra 
l'altro 1 vestiti della Orsaia 
sono stati trovati In ordine). 
L'assassino ha estratto il col* 

ascoltar* il festival «pop» • tello non appena 11 cespuglio 

lo ha nascosto alla vista de
gli automobilisti di passag
gio; ha vibrato le sei coltel
late allo stomaco, al collo, al 
torace della sua vittima che 
non è nemmeno riuscita a 
gridare. Forse lo sconosciuto 
le aveva premuto la bocca con 
una mano mentre con l'altra 
colpiva. Poi lui è fuggito e 
lei è riuscita a trascinarsi fin 
fuori del cespuglio: è spirata 
mentre la portavano in ospe
dale. 

Decine di agenti sono piom
bati nella zona, l'hanno mes
sa a soqquadro. Hanno anche 
fermato un giovanotto, lo han
no interrogato sino all'alba 
ma questi non c'entrava pro
prio nulla. Alle 7, poi, è scat
tata un'altra battuta: cinquan
ta poliziotti, con un cane lu
po, hanno setacciato il Colos
seo, l'Orto Botanico, Caracal
la, l'Aventino alla ricerca di 
una traccia qualsiasi, soprat
tutto del coltello del delitto. 
Sono tornati in questura alle 
11, senza aver trovato nulla 
di particolare. 

E* stata esaminata anche, ed 
attentamente, la borsetta del
la vittima; era aperta, sem

brava che l'assassino vi aves
se frugato dentro in gran fret
ta. Non c'erano quattrini den
tro ma solo due monete da 
10 lire: e ciò ha fatto pen
sare, al momento, ad una ra
pina tragica. Più tardi l'ipo
tesi ha perduto peso, anche se 
ha sempre una sua validità: 
perché nel cappotto maxi che 
la Orsaia aveva indosso, sono 
state trovate 7.700 lire; per
ché la donna aveva ancora 
orologio e catenina d'oro. 
anello e bracciale anch'essi 
d'oro. 

Questa la situazione, 1 po
liziotti sono davanti ad un 
grosso rebus e già qualcuno 
parla di delitto insolubile. So
no tante le donne assassinate 
a Roma e I cui assassini sono 
rimasti sconosciuti Ines Or 
saia sarebbe un nome da ag 
giungere a questa lista, per 
gli investigatori. Una tragedia 
enorme, comunque, per tre 
bambini, che da ora dovran 
no vivere in Istituti: sono i tra 
figlioletti della donna. Nessu
no ha detto ancora loro che 
la madre è morta ma Anto
nella, la più grandicella, ha 
già intuito " 
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